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Giuseppina Guerriero, 42 anni, 4 figli, colpita da un proiettile vagante. Donati i suoi organi

Agguato di camorra
uccisa una passante
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Nel giugno ’97
la morte assurda
di Silvia Ruotolo

L’agguato della scorsa
notte a Scisciano, in cui è
rimasta colpita
mortalmente Giuseppina
Guerriero, richiama alla
mente la tragedia di Silvia
Ruotolo. L’11 giugno 1997
Silvia esce di casa - in Salita
Arenella, a Napoli - con il
figlioletto di 10 anni per
mano proprio mentre un
gruppo di fuoco di un clan
camorristico sta braccando
due esponenti di una cosca
rivale. I killer sparano
all’impazzata, in pieno
giorno, e un proiettile
uccide Silvia, che negli
istanti precedenti si era
accorta di quanto stava
accadendo e aveva cercato
di proteggere il bambino.
Nella sparatoria muore uno
dei due pregiudicati
obiettivo dell’agguato, e
viene ferito un altro
passante, lo studente
Riccardo Valle. La morte di
Silvia Ruotolo suscita
orrore e sdegno, e il nome
della donna diviene nei
mesi successivi simbolo
dell’impegno anticamorra
di cittadini e istituzioni.

DALL’INVIATO

NAPOLI. Giuseppina Guerriero, 42
anni, stava tornando a casa dal ma-
rito e dai quattro figli, quando s’é
trovata in mezzo ad una sparatoria
fra camorristi. Un colpo, partito da
unadellearmideikiller, forseesplo-
so da una pistola a tamburo, l’ha
raggiunta alla testa. La donna è cli-
nicamente morta, e dopo che per
venti ore il tracciato dell’elettroen-
cefalogramma è rimasto piatto, il
maritohaautorizzatol’espiantode-
gliorgani.

Giuseppina Guerriero fino a
qualche giorno fa lavorava in cam-
pagna, poi aveva saputo che un ri-
storante di Scisciano, uncentrodel-
la zona nolana, a due chilomentri
dalla sua abitazione a Marigliano,
stava cercando personale. Lei, ama-
va cucinare, ci teneva ad avere un
posto di cuoca. Aveva preso appun-
tamentoel’altraseraederaandataa
parlare coi titolari del locale. Due
chilometri appena, la distanza fra il
ristorante e la sua abitazione, due
chilometri percorsi in auto, con
l’«Alfa 33» del marito, per fare pre-
sto, visto che l’appuntamento era
stato fissato a tarda sera. La trattati-
va s’era conclusa bene per la donna
che avrebbe dovuto cominciare un
periodo di prova. La speranza di un
lavoro più sicuro di quello in cam-
pagna la rendeva felice, anche per-
ché con quattro figli, due maschi e
due femmine, lo stipendio di un
operaiononbastaproprio.

Giuseppina Guerrieno alle 23
dell’altra sera, si trovava in corso
Garibaldi a Scisciano, qui ha incro-
ciato i due sicari che a bordo della
motociclettaseminavanomorte.

Il bersaglio dell’agguato doveva

essere, sostenevano ieri mattina i
carabinieri, Saverio Pianese, ritenu-
to «capozona» del clan Capasso,
che abita proprio nella strada in cui
é avvenuto l’agguato. Nella sua
macchina c’era un altro pregiudica-
to, Aniello Carrella, di 32 anni, an-
che lui rimasto illeso nella sparato-
ria.Pianeseériuscitoafuggire,men-
tre Carrella é stato preso dai Cc che
lo hannointerrogato perore,alla ri-
cerca di un indizio che potesse per-
metteredi identificareikiller.Eorai
militi e sostengono che hanno più
di una traccia per riuscire ad identi-
ficareisicari.

Giuseppina Guerriero é stata soc-
corsa da alcuni passanti e portata al
pronto soccorso dell’ospedale di
Nola. I medici hanno immediata-

mente constatato che le sue condi-
zioni erano gravissime e quindi
l’hanno fatta trasferire in un noso-
comio napoletano. I parenti, il ma-
rito, un cognato, l’hannoraggiunta
e per tutta la notte ed il giorno han-
noattesonotizienellasalaantistan-
te la rianimazione. Il marito della
donna e suo fratello hanno deciso
di comune accordo di non dire ai fi-
glituttalaveritàsuquantoéaccadu-
to.«Sololapiùgrande-raccontano-
sa che la madre é stata ferita da un
proiettile, agli altri abbiamo detto
che si é trattato di un incidentestra-
dale. Come si fa a spiegare ad una
bambina di 14 anni - proseguono -
che la madre rischia di morire per-
ché dei delinquenti si sono sparati
tra di loro?». Giuseppinahaquattro

figli, due più grandi e già maggio-
renni, e due minorenni. La più pic-
cola, laragazzinadi14anni.Eralafi-
gliaacuiladonnaerapiùlegata.

Pur sapendo che le condizioni di
Giuseppina erano gravissime e che
era impossibile salvarla, i parenti
hannochiesto diattenderequalche
ora,perpotersiaggrappareanchead
una impossibile speranza. Poi alle
19, imedicihannochiestoeottenu-
tol’autorizzazioneaprocedereall’e-
spianto degli organi, visto che il il
tracciato dell’elettroencefalogram-
maerarimastopiattoperpiùdiven-
ti ore, e nella nottata diverse equipè
hanno proceduto al prelievo di fe-
gato,reniecornee.

Vito Faenza Il luogo del delitto

L’IINTERVISTA Il segretario del sindacato dei poliziotti ha scritto al capo della Polizia Masone

Ascione, Siulp: «Contro i boss con armi spuntate»
«Mi hanno telefonato dal commissariato di Giugliano per dirmi che erano senza macchine e costretti ad uscire di pattuglia a piedi».

ROMA. Silvia Ruotolo,Giuseppina
Guerriero: le vittime innocenti
della sporca guerra dei clan della
camorra. «E non è finita qui. Pian-
geremoaltrimorti innocenti, con-
teremo altre vittime». Antonio
Ascione è il segretario del Siulp, il
sindacatodeipoliziotti,diNapolie
provincia.
Segretario, perché è così pessimi-
sta?

«Perché ho pochi motivi per
non esserlo. Dopo l’assassinio del-
la signora Ruotolo, non dimenti-
chiamolo mai, una madre di figli
uccisa nel pieno centro cittadino,

sidissechedrammidelgenerenon
si sarebbero più verificati, che tut-
to sarebbe cambiato, che lo Stato
non avrebbe dato tregua alla ca-
morra. E invece ci risiamo.La lotta
tra i clan della camorra continua a
mietere vittime (80 morti dall’ini-
ziodell’anno)ele forzedell’ordine
appaiono sempre più disarmate.
Stiamo combattendo una guerra
conarmispuntate».
Èunacriticadura,lasua...

«Proprio due giorni fa ho scritto
una dura lettera al capo della Poli-
zia Masone nella quale descrivo
minuziosamente le condizioni di

lavoro dei poliziotti e la disorga-
nizzazionedeicosiddetti apparato
dicontrasto.Siamoadunlivellodi
precarietà allarmante. Gli uomini
sonopochiemaldistribuitisulter-
ritorio, i mezzi a disposizione scar-
si.Vuolequalcheesempio?».
Prego.

«Ha presente Giugliano? Terra
storicamente di grossi calibri della
camorra, da Maisto a Iacolare, eb-
bene l’altro giorno mi hanno tele-
fonato dal locale commissariato
dicendo che erano senza macchi-
ne, costretti adusciredipattugliaa
piedi. Per non parlare del coordi-

namento tra le varie forze impe-
gnate sul territorio,polizia,carabi-
nierie finanza,esiste solosullacar-
ta,nonci sonole saleoperativeco-
muni, il prefetto non si è avvalso
delle norme previste nella legge
12. La conseguenza è che quello
chefalapoliziaèsconosciutoaica-
rabinieri e viceversa. Così è diffici-
leandareavanti».
L’ultimoomicidioèavvenutonel
Nolano,unterritoriocheunavol-
ta era dominato dal clan Alfieri-
Galasso, anche qui ora si spara al-
l’impazzata.Perché?

«Perché anche in provincia, co-

me nell’area metropolitana, assi-
stiamoadunaparcellizzazionedei
clancamorristicidopol’arrestooil
pentimento dei grandi boss. È il
momento della marmaglia, gan-
gster senza regole e senza scru-
poli che per conquistare una fet-
ta di territorio, una parte del
narco-traffico o del mercato del
racket, è disposta a scatenare
guerre feroci. Per non parlare
dei killer: oggi un assassino pro-
fessionista lo si può assoldare
per poche centinaia di migliaia
di lire. Ecco perché dico che
l’impegno prioritario delle forze

dell’ordine deve tendere alla ri-
conquista del territorio, ma per
fare questo ci vogliono uomini e
mezzi, strumenti, volontà politi-
che. Che ora mancano. Quando
parlo di controllo del territorio
mi riferisco anche alla capacità
di leggere i mutamenti che av-
vengono sul territorio, la com-
posizione e la scomposizione
dei vari gruppi, il chi sale e chi
scende, anche per prevenire
guerre tra clan e morti. Soprat-
tutto morti innocenti».

E.F.

Salsomaggiore: «Bocciato» il governo Prodi

È tempo di sondaggi
per le aspiranti Miss
E sfilano le onorevoli
DALL’INVIATA

SALSOMAGGIORE. Molte sono po-
vere ma belle. Tutte sperano di fare il
sorpasso o di essere mattatrici alme-
no per una sera. Sarà la presidenza
della giuria di questa miss Italia, edi-
zionenumero59,affidataaDinoRisi
che fa venir voglia di giochi di parole
dacinefili.D’altrapartesiamosoloal-
l’avviodelconcorso, lagaranonèan-
coraentratanelvivoequelliassegna-
ti ieri mattina sono solo iprimi titolo
in attesa del gran finale che avrà luo-
go domenica, dato che sabato c’è la
primauscitadellanazionalediZoff.E
davanti al pallone si ferma anche
missItalia.

Eccole le cento finaliste,sopravvis-
sute ad una durissima selezione che
le ha viste lottare strenuamente per
ottenere almeno un passaggio sotto i
riflettori di Salsomaggiore. «Leragaz-
zedellaportaaccanto»comeamade-
finirle l’inossidabilepatrondellama-
nifestazione,EnzoMirigliani, inreal-
tà digrinta ne hanno davendere.E la
competizione la vivono fino in fon-
do. Hanno le idee chiaree rappresen-
tano, nella maggior parte, quel paese
reale con cuibisogna fare i conti. Op-
pure, ildubbioèlecito,sonoilsimbo-
lodiunpaesechenonriesceadanda-
reoltrecertisterotipi?

Non è facile capirci qualcosa in
questo intreccio di vite, di facce, di
corpi flessuosi e meno. C’è la studen-
tessadiEconomiapoliticaallaBocco-
ni che è qui per partecipare «ad un
giocodifineestate»,perchéleidipro-
getti ne ha altri, al fianco di Tamara
Bendotti, 22 anni, bionda, occhi ver-
di che qui sfila, maogni giornofa l’o-
peraiametalmeccanicainunafabbri-
ca di elettrovalvole a Tarquinia. «Sto
alla catena di montaggio e faccio pi-
stoni. Il padrone mi ha dato il per-
messo per venire poichè avevo già
consumato tutte le ferie. Certo, mi
piacerebbe fare sfilate ma lasciare il
lavoro no. Modelle non si resta per
tutta la vita, l’impiego che ho adesso
è destinato a durare» afferma la pra-
gmaticaTamarachehaunfidanzato,
altrettanto concreto, che fa il mura-
tore,anchesesaltuario.Vedremo.In-
tanto Mara Maccagnolo, un metro e
ottanta di figliolona lombarda, il po-

sto di lavoro ce l’hagià rimesso.Face-
va la commessa. Il suo datore di lavo-
ro non ha apprezzato l’idea di avere
una miss alle sue dipendenze. E l’ha
licenziata.

Tutte hanno risposto ai test prepa-
rati dagli psicologi in forza al concor-
so, Carbone e Luparelli. Dalle rispo-
stesiscoprecheperlefanciulleMoni-
ca Lewinsky è il personaggio più col-
pevole tra quanti hanno interessato
l’opinione pubblica, molto meno di
Bill Clinton. Ma colpevoli sono an-
cheilministroBurlandoeisuoiEuro-
star, gli sportivi che hanno fatto uso
di doping ed i magistrati del pool di
Milano per il 65% delle intervistate.
Valutazione sconcertante che fa il
paio con la scarsa simpatia per Casel-
li, Le coppie omosessuali sono accet-
tate dall’87 per cento. E nella classifi-
ca dei simpatici vince su tutti quel ci-
clone di Leonardo Pieraccioni segui-
to a ruota da Roberto Benigni. Se la
cava alla grande anche Maurizio Co-
stanzo. Tra i politici vanno forte Fini
eBarlusconi.Tragliantipatici spicca-
no Bindi, D’Alema, Prodi, Veltroni e
perfino Di Pietro che, forse per la pri-
ma volta si trova a subire un sondag-
gio con più no che sì. Maglia nera
contesatraBossieBertinotti.

Mal di governo? È probabile. Ma il
rapporto con la politica non è rima-
sto solo sulla carta.E ieri sera, adare il
loro sostegno alle ragazze, si sono
presentate, indossando abiti di Ro-
bertoCavalli,anchetresignorechela
politica la fanno di mestiere: Anna
Serafini dei Ds, Mariella Scirea del-
l’Udr, Stefania Prestigiacomo di For-
za ItaliagiàfortedeltitolodimissPar-
lamento. Politica e bellezza insieme?
E perché no,hannodetto le treparla-
mentari. Magari un’occasione per
spiegare ancora una volta, sostiene
Serafini, che bella e stupida non è
un’accoppiatascontata.Echevaluta-
re una donna anche per la sua bellez-
za «non è un’offesa». Non basta per
evitarecheOlivieroTascanidefinisca
lamanifestazione«squallidaepateti-
ca»,per ungenere di donna che«pia-
ce ai dirigentiRai che,bastaguardarli
sembrano dei bancari, uomini senza
idee».Eccessivo?Luièfattocosì.

Marcella Ciarnelli

RIMINI MARINA CENTRO - Hotel Consul Tel. 0541/380762 .
Vicino mare, rinnovato, ogni confort. Giardino, garage. Scelta
menù. Offertissima agosto/settembre 50.000/45.000.

SAN MAURO MARE - Hotel la Playa*** - Tel. 0541/346154 .
Piscina, idromassaggio, parcheggio, aria condizionata, camere
telefono, cassaforte, menù a scelta, buffets. Speciale settembre
50.000/53.000 - Sconto bambini fino al 50% - Gestione proprietari.
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